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Oggi, giustizia o ingiustizia?(33a):
Una Signora di 86 anni abitante nella Brianza M.se, in un appartamento di sua proprietà per il 75% e il restante 25% ad un suo figlio, sposato e residente all'estero, è stata turlupinata e defraudata del suo immobile, ora d'intera proprietà del figlio.

     Dopo che l'anziana, debole e indifesa  signora fu truffata, si ammalò in un modo che sembrava grave e subito i figli, anche quelli esclusi, preoccupati di doverla servire la fecero ricoverare di fretta presso una casa anziani, molto lontana sia dal luogo di residenza che da quello d'origine. 

     Tutto ciò non sarebbe potuto accadere, se tutti gli eredi fossero stati obbligatoriamente presenti per legge, attraverso la presentazione dello Stato di Famiglia, o perlomeno se deontologicamente i notai lo richiedessero, invece di nascondersi dietro al piccolo paravento, ma sostanziale per loro, e dannoso addirittura deleterio per i truffati, che a volte sfocia in azioni cruente, anche omicidi:

     "Io non ho fatto altro che stendere un semplice atto notarile su richiesta di chi si è a me rivolto, e non sono tenuto ad accertarmi della presenza di tutti gli aventi diritto".   

In attesa che, come avviene all'estero e nella U.E., venga varata una legge che preveda questa regola di giustizia, sarebbe opportuno che l'Ordine dei Notai emetta una circolare etica in merito, purtroppo: "campa cavallo che l'erba cresce", ossia gli emolumenti di notai, avvocati e giudici. 

* * *

I due mòtti della malagiustizia sono:
1) Bonis nocet si quis malis pepercerit!

Fa male ai buoni chi risparmia i cattivi! 

2) Iudex damnatur ubi nocens absolvitur! Quando il colpevole è assolto, è condannato il giudice! 
Ma quando mai! 

In Italia i magistrati e i giudici sono impunibili e inamovibili per legge.
Mentre loro non applicano le leggi, altrimenti non avrebbero oltre 9.200.000 procedimenti 

giudiziari in corso (riguardanti oltre 20 milioni di italiani, 1 su 3, bimbi compresi), 

come i giudici stessi citano, quasi fosse colpa nostra e non loro,

senza o poco curarsi delle sofferenze e costi economici per i colpiti dai reati (più di 10 milioni di cittadini).
Siccome, in Italia, ogni anno 

vengono intraprese 350-400.000 nuove procedure giuridiche 

per reati civili e penali, sebbene solo il 37% ricorra alla giustizia, 

quindi a causa delle incapacità, sete di potere, 

onnipotenza e collusioni di gran parte dei giudici con avvocati e politici, 

si è accumulato un paralizzante, inquietante e inqualificabile arretrato superiore ai vent'anni, 

per cui l'Italia è costantemente condannata 

dal Tribunale Europeo per violazione sistematica dei diritti civili dell'uomo, 

quale Paese più inadempiente dei trattati sottoscritti in tal senso 

a livello internazionale. 

Per tutto quanto sta accadendo 

nella ormai pseudo patria del diritto, la maggior parte dei giudici 

dovrebbe vergognarsi della illiberale e antidemocratica gestione della giustizia,  

partendo dai C.s.m. e dai vari Presidenti della Repubblica succedutisi negli ultimi tre decenni,

che hanno taciuto e nulla hanno fatto per impedire l'anticostituzionale, 

vergognoso malandazzo.  
* * *
Magistrati e Giudici, ricordate sempre le buone massime e princìpi: 

I delinquenti vanno colpiti  sul nascere!
Immedesimarsi negli altri.
Guai a quei giudici che condannano un innocente o peggio chi ha subito un reato!
Se il vostro lavoro non vi piace o è troppo impegnativo, cambiate mestiere!

Errare humanum est, perseverare autem diabolicum.              
* * *

Che abbiano ragione: 

la bibbia, berlusconi e altri, compreso noi,

nel definirli: giudici iniqui? 

quando si comportano in modo illegale e illiberale non applicando le leggi. 
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